
“Il mito del pipistrello”

di Alberto Sceusi 
Un tempo, i pipistrelli non avevano le ali, quindi non potevano volare. 

Un giorno un pipistrello di nome Alberto vide “una pipistrella” molto affascinante 

che si trovava in una grotta dentro una tana molto alta.  

“La pipistrella” ci era arrivata scalando fra le rocce, ma lui non sapeva 

scalare, quindi cercò di arrampicarsi e non ci riuscì.  

A quel punto Alberto si dovette ingegnare. Cercò di allungare le sue zampe ed 

improvvisamente gli spuntarono le ali.  

“La pipistrella” lo sposò e le ali si tramandarono di generazione in generazione.  




